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diagnosi e supporto a tutta la famiglia
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Tre lauree che fanno trovare lavoro

Si amplia l’offerta di corsi innovativi: dall’anno accademico 2024/25 partono le lauree magistrali 
in Odontoiatria e protesi dentaria, Scienze Infermieristiche e Ostetriche e Scienze e Tecnologie 
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Per i pazienti del Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico 
scaricare i propri referti medici è 

sempre più semplice e sicuro. Acce-
dendo al Programma My-Hospital, ora 
i pazienti possono consultare e gestire 
le proprie informazioni sanitarie senza 
vincoli di orario, in ogni momento della 
giornata tramite SPID. Per un’esperien-
za utente ancora più fluida e immedia-
ta. Il Programma My-Hospital consente 
di usufruire gratuitamente di una serie 

di servizi online, tra cui la prenotazione 
di visite ed esami (in regime SSN, Tarif-
fa Amica e Intramoenia), il pagamento 
delle prenotazioni effettuate e la possi-
bilità di scaricare online i referti medici.
Adesso, grazie alla nuova integrazione 
con il Sistema Pubblico di Identità Digi-
tale (SPID), accedere ai propri referti è 
ancora più semplice. Il sistema consen-
te inoltre di effettuare la self-accetta-
zione, evitando così lunghe attese agli 
sportelli.

Referti medici a portata di clic
Salute senza confini con SPID e My-Hospital

CONTINUA A PAGINA 2

Una delle numerose sfide che 
l’università italiana si trova oggi 
ad affrontare è quella di offrire ai 

suoi studenti un percorso in grado di 
connettere realmente le competenze 
acquisite negli anni universitari con 
quelle richieste dal mondo del lavoro, 
oggi in fase di rapido cambiamento. 
Quale che sia il loro punto di approdo, 
il nostro Ateneo ha scelto di guidarli 
affinché escano con competenze 
qualificate e competitive. Con questo 
intento da anni organizziamo i Job Day 
e molte altre occasioni di incontro tra 
studenti e imprese. Ma ancor prima il 
nostro ateneo ha sposato la filosofia 
della costruzione dei curricoli con la 
collaborazione del mondo produttivo 
e del territorio, grazie al contributo 
di realtà industriali e imprenditoriali 
di prim’ordine. Sono nati così 
negli anni i corsi in “Ingegneria dei 
Sistemi Intelligenti”, per preparare 
professionisti in grado di gestire le 
sfide della digitalizzazione o la laurea in 
“Medicine and Surgery Medtech” da 
cui escono i nuovi medici-ingegneri. 
A partire dall’anno accademico 
2024/25 aumenterà ulteriormente il 
numero di corsi così concepiti, nella 
consapevolezza che solo persone 
con adeguate basi culturali e flessibili 
nella capacità di autoaggiornamento, 
possano diventare i professionisti di 
domani. Parliamo di tre corsi di laurea 
magistrale in partenza in UCBM,  

Competenze forti 
e spendibili
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di Vincenzo Di Lazzaro

La celebrazione dellʼAnno Accade-
mico è sempre un momento spe-
ciale, ma quando si tratta del tren-

tennale di unʼistituzione, lʼemozione è 
amplificata. In questa cornice Ucbm ha 
reso omaggio a una persona straordina-
ria: Sami Modiano. Lʼattribuzione della 
prima laurea honoris causa in Medicina 
a Modiano ha segnato un momento si-
gnificativo nella nostra storia, come si-
gnificative sono le ragioni dietro questa 
scelta. Sami Modiano non ha esercitato 
la professione medica né ha condotto ri-
cerca scientifica nel campo, tuttavia, la 
sua storia personale rivela il legame pro-
fondo con i valori fondamentali della Me-
dicina: compassione, ascolto, comuni-
cazione. Modiano ci insegna che parlare 
della sofferenza è terapeutico e ci ricorda 
che il compito del medico va oltre la cura 
delle malattie. Per questo il conferimento 
non è solo un riconoscimento della sua 
storia personale, ma anche un tributo al 
valore intrinseco della vita umana e alla 
missione della Medicina di preservarla.

di Francesca Zinghini

La cerimonia del 31° anno acca-
demico dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma ha dato il via a 

un nuovo capitolo di storia, celebrando il 
conferimento della prima laurea honoris 
causa in Medicina e Chirurgia per meriti 
umanitari e sociali a Samuel Modiano, 
testimone dell’Olocausto che ha dedi-
cato la sua vita ad affermare i valori della 
libertà, rispetto, accoglienza e condivi-
sione. Alla luce di questa preziosa testi-
monianza, il ministro della Salute Orazio 

Schillaci ha delineato gli obiettivi 
e le sfide dell’attuale sistema 
universitario italiano.

“LʼUniversità ha un ruolo 
centrale nello sviluppo delle 
competenze necessarie per 
affrontare sfide sempre più 
complesse. – ha spie-
gato il Ministro Schilla-
ci – Competenze che 
oggi possono avvalersi 
sempre più dell’inno-
vazione e del trasferi-
mento tecnologico e 

che devono calarsi nell’ottica One He-
alth, cornice indispensabile nella quale 
considerare i temi della salute e della 
sostenibilità”. In apertura di un nuovo 
anno accademico, è necessario saper 
“guardare alle eccellenze che il nostro 

sistema universitario esprime ma è 
anche doveroso continuare 

a chiederci di cosa hanno 
bisogno i nostri giovani 
per affrontare le eventuali 
difficoltà che si potran-
no presentare nel loro 
percorso per mettere 

in campo anche possibili soluzioni”.
In queste parole, è racchiusa la mis-

sione profonda dell’università: integra-
re i saperi ma anche nutrire i legami fra 
le generazioni e Sami Modiano ne è il 
prezioso testimone. “È da questi valori 
che tutti voi, cari studenti, dovete trarre 
la linfa per costruire il vostro futuro, che 
sarà il futuro dell’Italia e del suo siste-
ma d’assistenza sanitaria, fondato sui 
principi dell’universalità e dell’equità. A 
voi che avete scelto questa strada, dico: 
percorretela con impegno, fiducia e co-
raggio”.

Trentennale, giornata indimenticabile 
Forti emozioni alla solenne apertura dell’anno accademico

“Fate in modo di ricordare gli innocenti”
Il discorso di Sami Modiano alla comunità e ai più giovani

IL PRESIDE 

“Tributo al 
valore della vita”

di Martina D'Onofrio

Il corteo accademico è sulle note di 
Johann Sebastian Bach. Solennità 
nella solennità delle celebrazioni per il 

30ennale, l’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma ha così avviato lo scorso 
6 dicembre il 31esimo anno accademi-
co. Sfilano gli studenti e i docenti fino 
al Rettore Eugenio Guglielmelli, mentre 
l’ensemble universitario diffonde le sue 
note nell’aula magna. L’emozione è pal-
pabile in una università che cresce di 
anno in anno, una comunità che si è ri-
trovata a un appuntamento speciale da-
vanti a ospiti come il ministro della salu-
te Orazio Schillaci, il capo di gabinetto 
del Ministero dell’Università e Ricerca 

Marcella Panucci, la presidente del 
CNR Maria Chiara Carrozza, il presiden-
te dell’Anvur Antonio Felice Oricchio, il 
commissario Inail Fabrizio D’Ascenzo, il 
presidente dell’Istituto Superiore di Sa-
nità Rocco Bellantone e l’ex sindaco di 
Roma Walter Veltroni. 

È il presidente dell’Università e della 
Fondazione Policlinico Carlo Tosti, nel 
suo saluto iniziale, a fissare in poche 
parole l’intensa vita di questi anni: “In 
trent’anni il nostro ateneo è cresciuto 
molto – ha sottolineato ricordando la 
prima messa celebrata dallʼallora Mons.  
Álvaro del Portillo in occasione dell’av-
vio del primo anno – diventando una re-
altà accademica e di ricerca conosciuta 
e apprezzata sia a livello nazionale sia 

internazionale. E questo grazie a tantis-
sime persone che ogni giorno mettono 
la propria professionalità e competen-
za a servizio di questa grande impresa 
educativa, apostolica e accademica, un 
luogo di crescita culturale, di apertura 
alla verità, di formazione intellettuale e 
umana”. 

Ma l’attenzione oggi è tutta rivolta a 
un ospite speciale. È Sami Modiano, 
sopravvissuto all’olocausto e testimone 
della storia, che nel corso della matti-
nata ha ricevuto la laurea honoris causa 
in Medicina e Chirurgia dopo le parole 
del preside di Medicina, Vincenzo Di 
Lazzaro, per mano del Rettore Eugenio 
Guglielmelli che nella sua prolusione ha 
ricordato come sia “un giusto tributo 
alla sua straordinaria vita. La sua testi-
monianza si allinea con la nuova conce-
zione della salute della persona, per la 
capacità che deve avere ciascuno di noi 
di adattarsi e prosperare nel modo giu-
sto in tutte le condizioni di vita, anche le 
più sfidanti e rischiose, nei momenti di 
crisi”. Dopo aver ricevuto la pergamena, 
donato al pubblico la sua testimonian-
za in una lectio magistralis unica per le 
emozioni che ha saputo trasmettere, il 
momento della tenerezza e della com-
mozione: Sami Modiano attorniato dai 
giovanissimi della scuola “Marta Russo” 
di Trigoria ha dialogato con loro e lascia-
to a tutti l’insegnamento più grande: la 
trasmissione della memoria alle genera-
zioni future per non dimenticare. 

Schillaci: “Le vostre competenze centrali per vincere le sfide del futuro”
Il ruolo e le prospettive del sistema universitario nelle parole del ministro della Salute

Quando Sami Modiano prende la parola annunciato dal 
preside di Medicina e Chirurgia Vincenzo di Lazzaro, 
quel clima tipico di una cerimonia ufficiale, scandita 

da formule e riti, cede il passo a un ritmo più lento, pacato, 
dove le pause sono eloquenti quanto le parole e l’emo-
zione si trasforma in commozione. Subito dopo 
il suo breve intervento, che riportiamo, Sami 
Modiano ha voluto radunare attorno a sé i 
giovani studenti della scuola media “Mar-
ta Russo” di Trigoria per domandare e 
farsi interrogare. Ecco quanto ha pro-
nunciato lo scorso 6 dicembre 2023 
alla comunità universitaria. “Non ho 
parole per ringraziarvi. È stata una 
sorpresa. Di sicuro tutti i miei cari che 
mi volevano bene saranno contenti 
della mia scelta di dare qualche cosa 
ai ragazzi. Ad un certo momento ho ca-
pito che dovevo rompere il mio silenzio e 
l’ho fatto come un missionario. Io sono un 
sopravvissuto dai campi di sterminio. Quando 
entri in quel ciclo di morte sai bene che non ne uscirai 
vivo, da quell’impianto. Non posso dimenticare in questo bel 
giorno di felicità che mi avete dato… che c’è qualcuno che 
manca. Le vostre parole mi hanno fatto capire molte cose, le 
ho ascoltate tutte. La medicina, la chirurgia, la ricerca sono 
importanti, importantissime… ma in questo giorno di felicità 

e di grande emozione mi manca qualcuno, sì, manca. Sa-
rebbe stato orgoglioso anche lui: manca quello che mi ha 
dato l’ultima carezza, manca quello che mi ha dato la bene-
dizione, manca quello che ha fatto di tutto e che poi mi ha 

detto “adesso puoi andare, Sami”. Aveva deciso, si senti-
va, ma non parlava. Lo vedevo solo nell’espressione 

del suo viso che, come genitore, aveva fatto di 
tutto ma si sentiva ormai incapace di poter 

dare qualche cosa ai suoi figli. Sì, lui non ci 
sta, ma può darsi sia anche qui. [Oggi] mi 
trovo in un posto dove c’è speranza. Fate 
di tutto per aiutare il prossimo e questo 
è qualcosa di molto, molto molto impor-
tante. Sì io ho sofferto, ho imparato molte 
cose con l’esperienza di Birkenau, anche 

là si studiava, anche là c’erano medici, per 
motivi diversi. Tutto questo per me è stato 

un insegnamento. Adesso io vorrei abbracciar-
vi uno per uno e augurarvi tutto il bene della vita. 

Fate in modo di ricordare anche queste persone inno-
centi che non avevano nessuna colpa. Adesso, se mi date la 
possibilità, vorrei avere questi giovani vicino a me come ho 
fatto sempre, per trasmettere a loro che non succeda mai 
più quello che hanno visto i miei occhi. Loro non lo devono 
vedere, no, mai mai mai più. Grazie”. 

“Il futuro dell’università è sempre 
più connesso al mondo del la-
voro e al mondo dell’impresa”. 

Circondato da moltissimi studenti della 
nostra università, Maurizio Stirpe, im-
prenditore di lungo corso, già vicepre-
sidente di Confindustria con delega 
al Lavoro e alle Relazioni Industriali e 
presidente del Frosinone Calcio, ha 
raccontato al pubblico la sua esperien-

za e la sua vita. Nella sala conferenze 
del Prabb, coadiuvato dalla giornalista 
del Corriere della Sera Rita Querzè, lo 
scorso 5 ottobre si è fatta densa l’e-
mozione nell’aver davanti un autentico 
capitano d’impresa, un uomo dalle 
tante passioni, un imprenditore globa-
le che porta il Lazio nel mondo con le 
sue aziende diffuse, oltre che in Italia, 
anche in Europa e Brasile.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM/ 
46R), Scienze e Tecnologie Alimentari 
e Food Design (LM/70) e Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche (LM/
SNT1). Per il percorso di odontoiatria 
offriamo una formazione all’avanguardia 
in un ambiente formativo “research 
and problem based”, che permette al 
laureato di passare facilmente dalla teoria 
alla pratica, grazie alla presenza di attività 
laboratoriali svolte anche in contesti 
simulati. Profili di alto livello usciranno 
dal corso di laurea magistrale in Scienze 
e Tecnologie Alimentari e Food Design, 
pensato insieme alle imprese del sistema 
alimentare per promuovere una figura in 
grado di sviluppare nuovi alimenti (food 
design) e creare innovazione nei processi 
e nei prodotti grazie a competenze 
trasversali che spaziano dalle tecnologie 
e bio-tecnologie alimentari alla nutrizione 
umana, dal marketing al diritto, alla 
bioeconomia e financo all’applicazione 
dell’intelligenza artificiale alle filiere. È un 
Corso strutturato per formare un vero e 
proprio manager/tecnologo in grado di 
valorizzare l’“italian food design”. Il terzo 
nuovo corso di laurea magistrale è quello 
in Scienze Infermieristiche e Ostetriche. 
Ci ricorda le origini della nostra università, 
inaugurata nel 1993 proprio con uno 
dei primi corsi di Diploma Universitario 
in Scienze infermieristiche in Italia. Il 
corso in partenza punta a valorizzare 
ulteriormente la figura dell’infermiere, 
offrendo una formazione clinica avanzata 
per la gestione infermieristica di pazienti 
e famiglie, sia in contesti ospedalieri 
sia territoriali. Siamo orgogliosi di 
aggiungere nuovi tasselli alla crescita del 
nostro ateneo che in questi anni ha fatto 
significativi passi in avanti nella didattica 
con novità importanti come il Simulation 
Center di ultima generazione. Il nostro 
impegno, negli anni, è testimoniato dalla 
crescita continua dei nostri studenti, 
passati dai 1854 del 2018 ai 2844 del 
2023. Con questa spinta e questo 
entusiasmo continuiamo a lavorare 
per formare professionisti che vogliano 
incidere positivamente nella società 
futura.

L’INCONTRO 

Maurizio Stirpe 
a tu per tu   
con gli studenti 
del Campus
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di Francesco Unali

L’Europa ha approvato il primo strumento giuridico al 
mondo che pone le basi per un’ordinata regolamenta-
zione, a livello continentale, dell’intelligenza artificiale. 

Per comprendere meglio la decisione dell’Unione abbiamo dia-
logato con il professor Giulio Iannello, Ordinario di sistemi di 
elaborazione delle informazioni e Presidente del Corso di Lau-
rea Magistrale in Ingegneria dei Sistemi Intelligenti all’Università 
Campus Bio-Medico di Roma. “Innanzitutto al centro dell’AI 
Act c’è l’accordo politico che i 27 paesi dell’Unione hanno 
trovato – esordisce Iannello – su cosa sono e come debbano 
essere regolamentati gli strumenti dell’intelligenza artificiale nel-
la nostra vita”. Un risultato importante che per trasformarsi in 
uno strumento giuridico applicabile chiederà ancora circa due 
anni di tempo. Già adesso queste linee guida permettono, a 
chi si approccia all’intelligenza artificiale, di muoversi secondo 
un’impostazione certa e rispettosa di diritti fondamentali, come 
quello alla privacy in tutte le sue forme. 

L’Ai Act parte da un’impostazione legata ai divieti sulle at-
tività ad alto rischio: “Si è scelto di classificare le applicazioni 
di AI in base ai livelli di rischio, rispetto ai diritti fondamentali 

– spiega Iannello – Si vuole dunque evitare che le potenzialità 
dell’AI possano invadere la sfera dei nostri diritti, affidando alle 
tecnologie responsabilità e compiti superiori al controllo che 
noi possiamo esercitare su di esse. Se le tecnologie rischiano 
quindi di diventare ‛troppo’ importanti nelle nostre vite, è impor-
tante mantenere le nostre società centrate sulle persone e non 
sulle macchine. Da un lato è necessario aiutare le persone a 
saper utilizzare bene le tecnologie, anche le più recenti, dall’al-
tro bisogna saper aspettare che certe tecnologie siano mature 
prima di poterle utilizzare su larga scala”. 

Affinché la tecnologia continui a liberare le nostre vite non 
possiamo più solo affidarci ad esse, ma conoscerle profonda-
mente, saperle usare, vigilare sul loro funzionamento e la loro 
efficacia reale. “Credo che oggi la maggior parte delle perso-
ne abbia bisogno di formazione ad hoc per colmare quel gap 
di risorse necessarie per gestire correttamente queste nuove 
tecnologie – conclude – Una formazione che sia legata non 
solo alle tecnologie ma anche formazione umana per tornare 
a comprendere cosa è importante per l’essere umano e cosa 
non lo è. Solo allora potremo convivere serenamente con le 
potenzialità dell’intelligenza artificiale”.

di Redazione

“Ambienti digitali ed ecologia 
umana” è il titolo del convegno 
internazionale che si è tenuto 

lo scorso 15 novembre organizzato dal 
Consulting Committee Filosofia e Scien-
za UCBM. Il professor Adriano Fabris 
dell’Università di Pisa è tra i principa-
li organizzatori: “Abbiamo parlato con 
studiosi internazionali di varie università, 
a livello interdisciplinare, di un tema pro-
fondamente attuale. Viviamo in ambienti 
fisici e digitali che dobbiamo considerare 
nella giusta gerarchia. Questi moderni 
modi di vivere comportano una mutazio-
ne dei comportamenti anche in un senso 
valoriale, sui quali dobbiamo riflettere per 
accompagnare correttamente le trasfor-
mazioni in atto”.  Grazie ad appunta-
menti come questi tali riflessioni diventa-
no patrimonio dell’intero ateneo e mirano 
a coinvolgere un pubblico più ampio. “Il 
nostro comitato ha proprio la sensibiliz-
zazione su tematiche trasversali tra i suoi 
compiti, agli studenti e non solo. Cre-
diamo che questi temi debbano arrivare 
agli studenti, alle persone e non restare 
patrimonio solo di noi studiosi”. Nei pros-
simi mesi verrà pubblicato un volume in 
lingua inglese con gli interventi e i com-
menti emersi da questo appuntamento. 
E nei prossimi tempi il comitato ha in pro-
gramma una serie di iniziative: “Abbiamo 
avviato la riflessione trans-disciplinare 
su diversi temi, con seminari preparatori 
e convegni aperti al pubblico; abbiamo 
lavorato sull’impatto delle tematiche bio-
etiche sulle tecnologie emergenti; abbia-
mo infine tenuto in cantiere un seminario 
a marzo 2024 su Gender equality e iden-
tità relazionale dell’uomo e della donna”.

FILOSOFIA E SCIENZA

Ambienti digitali
Il convegno a Roma

AI Act, l’Ue approva il quadro generale
Iannello: “Scenario delicato, la persona resti al centro”

di Francesco Unali

Le Summer School UCBM in me-
dicina e ingegneria per gli studen-
ti del terzo e quarto anno delle 

scuole superior sono un percorso 
di una settimana, anche in 
formula residenziale, nella 
sede di UCBM per vive-
re appieno l’esperienza 
universitaria e fare una 
scelta consapevole del 
proprio percorso di stu-
di. Anche nel 2024 nei 
mesi di giugno e settem-
bre oltre 300 giovani ven-
gono aiutati a scegliere senza 
incertezza il futuro corso di laurea. 
Orientarsi bene è indispensabile: le 
nuove lauree sono sempre più diversi-
ficate negli approcci, puntano su green 

e digitale e aumentano di numero ogni 
anno. Nell’anno accademico 2023/24 
sono arrivati a quota 5.500, con 200 
corsi in più rispetto al 2022/23. Le Sum-
mer school UCBM si articolano lungo 

un ricco calendario di appunta-
menti, modulari e adattabili ai 

programmi delle vacanze 
estive, utili per orientarsi 
nel complesso panora-
ma dell’offerta di corsi 
di laurea di ambito me-
dico e delle Stem. Nel 

percorso in “Medicina” 
si tengono vere lezioni di 

anatomia, oncologia, neuro-
logia, istologia, biologia, fisiolo-

gia e utilizzare il laboratorio di Microsco-
pia o il Tavolo Anatomico sotto la guida 
di prestigiosi docenti. Nel percorso in 
“Medicine and Surgery” (corso di Lau-

rea in lingua inglese) si alternernano le-
zioni, esercitazioni e simulazioni in aula 
per scoprire il legame tra la Medicina 
del futuro e le nuove Tecnologie per di-
ventare il “Medico-ingegnere MedTech”. 
Inoltre un minicorso permette di fornire 
innovative metodologie di studio e pre-
parazione ai quesiti di logica, di gran-
de supporto per superare il futuro test 
di ammissione. Nel percorso in “Inge-
gneria” le lezioni con i docenti UCBM 
permettono di conoscere la Robotica 
medica, gli ultimi sviluppi dell'Ingegneria 
green per lo sviluppo sostenibile e l'im-
portanza dell'intelligenza artificiale nelle 
varie branche ingegneristiche. E sono 
previste lezioni pratiche organizzate 
dalle Unità di Ricerca di Robotica e di 
Elettronica per vivere in prima persona 
i laboratori di ricerca. Tutte le informa-
zioni su summerschool.unicampus.it. 

L’estate 2024 porta un vento 
nuovo all’Università Campus 
Bio-Medico di Roma. Dall’anno 

accademico 2024/25 partono tre corsi 
di laurea magistrale destinati ad arric-
chire una offerta formativa e in grado 
di spalancare le porte del mondo del 
lavoro. Novità assolute sono: il nuovo  
corso magistrale in Odontoiatria e Pro-
tesi Dentaria (LM 46R) e il nuovo corso 
di Scienze Infermieristiche e Ostetriche 
(LM/SNT1), entrambi in fase di accredi-
tamento al Mur e a numero chiuso con 
test di ammissione in programma il 23 
settembre (odontoiatria) e 4 ottobre (in-
fermieristica). Si aggiorna inoltre il corso 
di laurea magistrale in Scienze e Tecno-
logie Alimentari e Food Design (LM/70), 
le iscrizioni sono aperte, con un’offer-
ta sempre più in linea con le esigenze 
emergenti del comparto agroalimentare. 
Scegliere tra le nuove proposte di lau-

rea magistrale UCBM significa investire 
davvero sul proprio futuro professionale; 
ottenere una formazione universitaria di 
elevato profilo con una forte connotazio-
ne in ambito tecnologico; garantirsi un 
più rapido accesso al mondo del lavoro. 
Secondo l’ultimo rapporto di Almalaurea 
2024 sulla condizione occupazionale, 
infatti, gli studenti delle lauree magistra-
li di secondo livello iscritti all’Università 
Campus Bio-Medico di Roma hanno un 
tasso di occupazione a un anno dalla 
laurea dell’87,7% tra i magistrali biennali 
e dell’86,1% tra i magistrali a ciclo unico 
( a livello nazionale: 77,1% per le lauree 
magistrali biennali e 74,2% per le lauree 
magistrali a ciclo unico) mentre a 5 anni 
dalla laurea il tasso di occupazione tocca 
il 91,6% per i magistrali biennali e 90,5% 
per i magistrali a ciclo unico (contro un 
dato nazionale dell’87,7% dei magistra-
li biennali e 89,1% dei magistrali a ciclo 

unico). I laureati magistrali in Odontoia-
tria e Protesi Dentaria (6 anni, 360 Cfu), 
dopo l’iscrizione all’albo professionale, 
potranno esercitare sia in ambito libero 
professionale sia in strutture sanitarie. 
L'odontoiatra potrà inoltre svolgere at-
tività di ricerca in ambito universitario 
e contesti aziendali, in campo clinico, 
biomeccanico, merceologico. I laureati 
magistrali in Scienze Infermieristiche e 
Ostetriche (2 anni, 120 Cfu) saranno pre-
parati a progettare e implementare inter-
venti infermieristici innovativi nei diversi 
contesti sanitari; migliorare i processi 
assistenziali; incidere sulla formazione 
di studenti e professionisti e partecipa-
re attivamente alla ricerca scientifica nel 
campo sanitario. Sono previste lezioni 
su discipline scientifico-umanistiche, e la 
possibilità di effettuare tirocini professio-
nali presso lʼUniversità Campus Bio-Me-
dico di Roma, la Fondazione Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico e altre 
strutture partner convenzionate. I lau-
reati magistrali in Scienze e Tecnologie 
Alimentari e Food Design (2 anni, 120 
Cfu) avranno competenze specifiche 
per contribuire alla creazione e progetta-
zione di prodotti alimentari distintivi che 
soddisfino non solo lʼadeguatezza nutri-
zionale, ma anche le proprietà sensoriali 
e la sostenibilità ambientale, economica 
e sociale. Tali competenze si tradurran-
no in una figura in grado di saper gesti-
re, in modo innovativo e consapevole, le 
necessità aziendali, del mercato e della 
ricerca secondo una visione olistica le-
gata alla scienza e tecnologia alimentare. 

Laurea, come scegliere il corso senza incertezze
Le Summer School in medicina e ingegneria ponte verso l'università

Tre corsi magistrali per trovare lavoro 
Al via Food design e i nuovi in Odontoiatria e Infermieristica

Si chiama ‛Y-Doc’ il progetto vin-
citore della seconda edizione 
dell’Hackathon organizzato dal 

7 al 9 novembre scorso a Milano dal 
Gruppo Synlab, leader europeo dei 
servizi diagnostici ed esami di labora-
torio, nellʼambito di un programma ela-
borato da Eit Health (European Institute 
of Innovation & Technology).

Y-Doc è nato delle idee di sette stu-
denti dell'Università Campus Bio-Me-
dico di Roma: Simone Spagnuolo, 
Francesca La Greca, Guglielmo Gian-
nini, Virginia Montinaro, Antonio Spa-
dea, Martina Zenobia Scopigno, Mat-
teo Gardusi.

Insieme, gli studenti UCBM hanno 
sviluppato una piattaforma in grado di 
supportare i pazienti cronici e i loro ca-
regiver nella gestione quotidiana delle 
terapie, soprattutto in caso di patologie 
multiple, grazie al supporto dellʼintellig-
enza artificiale in grado di dare consigli 
e aiuti ai pazienti. Si stima infatti che se 
si raggiungesse lʼ80% dellʼaderenza 
alle terapie da parte dei pazienti, sa-
rebbe possibile un risparmio di circa 11 
miliardi di euro, oltre a quasi 200mila 
decessi in meno ogni anno solo in Ita-
lia. Con Y-Doc il medico curante potrà 
caricare le prescrizioni sulla piattafor-
ma, che interagirà con tutti i device del 
paziente, dal cellulare, allo smartwatch 
minimizzando così la possibilità di di-
menticarle.

AI E SALUTE

Synlab  
Hackaton
Premiati gli studenti

Rivoluzione italiana nella diagnosi dei tumori polmonari 
L'intelligenza artificiale di Ailanton riduce i tempi di refertazione e aumenta l’accuratezza 

di Giulia Mazza

Riconoscere e classificare i noduli polmonari grazie all’intelligenza 
artificiale (AI). Accade con il progetto di ricerca Ailanton, nato 
dalla collaborazione tra l’Imaging Center della Fondazione 

Policlinico Universitario Campus Bio-Medico e Sferanet (gruppo 
Olidata), e finanziato dalla Regione Lazio. Un progetto tutto italia-
no e primo nel suo genere, sia per il sistema di refertazione strut-
turata integrato, che per il sistema di AI utilizzato. Con un’accu-
ratezza nella segnalazione delle lesioni tumorali che arriva fino al 
98%. L’obiettivo principale è la messa a punto di una soluzione 
di intelligenza artificiale applicata al settore e-health, interconnes-
sa nel flusso operativo della Radiologia in modo tale che la ricerca, 
l’identificazione e la classificazione dei noduli polmonari, sugli esami 
di Tomografia Computerizzata (TC) del torace, siano effettuate in modo 
automatico e il loro risultato presentato ai radiologi senza alcun rallentamento 
della loro normale operatività. Per ogni paziente, infatti, il radiologo deve esaminare 

migliaia di immagini, alla ricerca di possibili lesioni. Con Ailanton invece è l’algo-
ritmo che, dopo aver processato milioni di immagini, è in grado di scrivere 

direttamente i referti dei pazienti, segnalando la presenza di possibili 
tumori insieme ad altre informazioni come dimensioni e volume della 

lesione, e probabilità di ingerenza.
A quel punto, il medico può decidere se modificare i dati, o va-

lidarli inviandoli direttamente in cartella clinica. Il prof. Bruno Beo-
monte Zobel, direttore della UOC di Diagnostica per immagini e 
coordinatore dell’Imaging Center del Policlinico Universitario Cam-
pus Bio-Medico, dove il sistema è già in uso in via sperimentale, 

spiega che questo metodo “permette ai medici di risparmiare il 20% 
del proprio tempo. Tempo che invece possiamo dedicare ai pazienti, 

a parlare con loro”. Questo sistema costituisce un importante punto 
di partenza anche in ambito di prevenzione. Le evidenze scientifiche in-

ternazionali, infatti, mostrano che con gli screening per la diagnosi precoce 
dei carcinomi polmonari rese dall’analisi della TC del torace, si può ottenere una 
riduzione della mortalità compresa tra il 20 e il 26%.
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di Redazione

Neve ridotta ai minimi storici, fal-
de in abbassamento e acqua 
del mare in risalita verso le aree 

interne. Insieme alle temperature in cre-
scita e a condizioni climatiche sempre 
più stressanti anche le piante di riso de-
stinate all’agricoltura stanno riducendo le 
loro produzioni e mettono in dubbio per 
il futuro la capacità produttiva del settore 
risicolo. 

L’Italia è il principale produttore di riso 
in Europa con circa il 50% dei raccolti e 
un quantitativo annuo di circa 1,5 milioni 
di tonnellate. Le varietà italiane, apprez-
zate in tutto il mondo, soffrono l’aumen-
to della curva della salinità dell’acqua in 
particolari zone come la Pianura padana, 
nella quale si concentra oltre il 95% della 
produzione nazionale. L’eccesso di sale 
nel suolo può infatti determinare la morte 
delle piante o, più spesso, una riduzio-
ne della produttività e questo fenomeno 
sta interrogando l’intera filiera produttiva, 
stimolando le ricerche sulla sicurezza ali-
mentare.

Per combattere gli effetti del riscalda-
mento globale uno studio della Facoltà 
Dipartimentale di Scienze e Tecnologie 
per lo Sviluppo Sostenibile e One Heal-
th dell’Università Campus Bio-Medico 
di Roma individua gli attributi molecolari 
di resistenza all’aumento della salinità di 
alcune tra le principali varietà di riso ita-
liano e studia le caratteristiche che una 
pianta di riso deve avere per continuare a 
crescere e produrre anche in condizioni 
climaticamente avverse.

Le ricerche si sono concentrate su 4 
varietà attualmente coltivate in Italia, due 
più tolleranti al sale come Baldo e Oni-
ce e altre due più sensibili al sale come 
Selenio e Vialone nano. Analizzando i 
tratti molecolari correlati a quelli fenotipici 
come i sintomi di sofferenza e l’inibizione 
della crescita dovuti alla salinizzazione 
dei suoli, i ricercatori dell’Unità di Scienze 

degli Alimenti e Nutrizione dell’Universi-
tà Campus Bio-Medico di Roma hanno 
identificato nella capacità di produrre 
e accumulare antiossidanti la causa di 
una maggiore tolleranza allo stress sali-
no, pubblicando i primi dati sulla rivista 
scientifica Antioxidants e scoprendo 
che le piante più capaci di sopravvivere 
in un ambiente ricco di sale sono quel-
le in grado di accumulare una maggiore 
quantità di glutatione, un antiossidante 
presente nelle cellule vegetali (ma anche 
negli animali, nei funghi, e in alcuni bat-
teri) capace di prevenire lo stress ossi-
dativo e l’invecchiamento cellulare. Lo 
studio del metabolismo del glutatione ha 
poi permesso ai ricercatori di identificare 
le differenze nei meccanismi di biosinte-
si e di controllo, anche epigenetico, del 
metabolismo del glutatione tra le diverse 
varietà di riso individuando i tratti mole-
colari potenzialmente correlati alla tolle-
ranza delle varietà di riso più resistenti 
alla salinizzazione dei suoli.

“I risultati ottenuti finora dalla nostra 
ricerca sono stati presentati nei giorni 
scorsi al congresso internazionale Re-
active Oxygen and Nitrogen Species 
in Plants organizzato dal Plant Oxygen 
Group ad Antibes Juan-les-Pins e nei 
prossimi mesi sarà possibile identificare 

dei marcatori di tolleranza presenti nelle 
piante più resistenti alla salinizzazione dei 
suoli – ha spiegato la professoressa Vit-
toria Locato, docente nei Corsi di Studi 
Magistrale di Scienze dell’Alimentazione 
e della Nutrizione umana e di Scienze 
e tecnologie Alimentari e Food Design 
– Una volta identificati questi marcatori 
sarà possibile, attraverso diversi approc-
ci biotecnologici, trasferire le caratteristi-
che di resilienza alle varietà di riso che, 
pur avendo un grande interesse produtti-
vo, non sono resistenti allo stress salino”.

In questo modo le varietà oggi più dif-
fuse e commercializzate, apprezzate per 
le loro caratteristiche produttive o orga-
nolettiche ma non abbastanza resistenti 
alle mutate condizioni climatiche e am-
bientali, potranno mantenere adeguati 
livelli produttivi in grado di soddisfare la 
domanda di riso anche nelle mutate con-
dizioni ambientali. “Grazie alla possibilità 
di incrociare le diverse varietà di riso – 
continua Locato – sarà possibile trasfe-
rire caratteristiche di tolleranza agli stress 
ambientali a varietà di interesse agrono-
mico ottenendo colture più resistenti ai 
cambiamenti climatici e quindi più pro-
duttive che conserveranno le proprietà 
organolettiche che rendono famosi i risi 
e i risotti italiani nel mondo”.

Un antiossidante salverà il riso italiano
Dal glutatione più resistenza a siccità e salinizzazione

Teatri, storia 
e anatomia
di Francesca Zinghini

Le strutture teatrali per la scienza, 
l’arte e la storia. Il Progetto THESA, 
Theatre Science Anatomy, nasce 

per esplorare e valorizzare il ricco patri-
monio custodito nelle strutture teatrali, 
non solo luoghi di intrattenimento ma 
strumenti per l’educazione, la ricerca 
scientifica e la conservazione del patri-
monio culturale. Luca Borghi, Associato 
di Storia della Medicina dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma, è il re-
ferente accademico del progetto. Tra il 
‘500 e la prima metà del’900, molti spa-
zi teatrali sorsero in Europa come luo-
ghi adibiti alle dimostrazioni anatomiche 
pubbliche. 

Con un tavolo centrale, dove avveni-
va la dissezione del corpo, circondato 
da gradini disposti in modo circolare e 
provvisti di un parapetto, gli studenti 
potevano osservare il procedere della 
dimostrazione del docente. Dal 2016 
ad oggi, Thesa è impegnato nella cata-
logazione, riscoperta e rivalutazione dei 
“teatri anatomici” per portare alla luce 
il loro ruolo decisivo nella definizione e 
nella crescita della medicina moderna. 
Il prof. Borghi, in qualità di Presidente, 
ha partecipato alla conferenza interna-
zionale “The art and space of anatomy: 
origins, history and functions of ana-
tomical theatres”, un percorso interdi-
sciplinare che, attraverso l’archeologia, 
la chirurgia e la filosofia fino all’utilizzo 
delle tecnologie digitali, ha analizzato 
l’evoluzione delle pratiche e degli inse-
gnamenti che esplorano il corpo uma-
no. Una vera e propria innovazione per 
la didattica del ‘900. In questo modo, i 
teatri anatomici hanno aperto le porte 
a un apprendimento pratico, per un’e-
sperienza immersiva e coinvolgente, 
favorendo una comprensione più pro-
fonda e duratura del corpo umano e 
delle sue funzioni.

Autismo, il calcio per l’integrazione
Portare le tecnologie nel gioco per migliorare le terapie

Idisturbi dello spettro autistico sono tanti e dif-
ficili da comprendere. Entrare in questo mondo 
significa aprirsi alla possibilità di includere que-

ste persone in numerose attività, come lo sport. È 
quanto è accaduto con l’iniziativa dell’associazio-
ne “ScopriAmo l’autismo”, voluta da una coppia 
di genitori romani, il presidente Emanuele Fede-
rici e la vice presidente Margareth Martino con la 
collaborazione del Frosinone Calcio e di numerosi 
medici. UCBM ha dato la sua disponibilità a fornire 
supporto scientifico, grazie ai suoi ingegneri e me-
dici. In particolare, svilupperanno una piattaforma 
in grado di integrare tecnologie diverse, dai siste-

mi indossabili agli algoritmi di intelligenza artificia-
le, per indagare le opportunità insite nel gioco del 
calcio per la terapia dello spettro autistico. II Co-
mitato scientifico è presieduto da Pietro Ferrara, 
ordinario di Pediatria Università Campus Bio-Me-
dico di Roma ed è composto da Andrea Rossi, 
Ad e Dg dell'Università Campus Bio-Medico di 
Roma; Alessandro Danieli, fisioterapista; Isabella 
Di Chio, giornalista Rai TGR Lazio; Raffaella Espo-
sito, esperta in pratiche filosofiche riflessive; Marta 
Giovanetti, ricercatrice UCBM; Michele Guarino, 
associato di Gastroenterologia UCBM; Grazia Ma-
ria Mantelli, avvocata e scrittrice.

di Giulia Mazza

Medicina rigenerativa e sviluppo 
dell’innovazione robotica nel trat-
tamento delle patologie dell’ap-

parato locomotore. Questi i focus della 
prima Giornata della Ricerca della Fon-
dazione Policlinico Universitario Cam-
pus Bio-Medico, tenutasi il 25 gennaio 
scorso negli spazi del Polo di Ricerca 
Avanzata in Biomedicina e Bioingegne-
ria dell'Università Campus Bio-Medico 
di Roma. L’evento è stata l’occasione 
per presentare alcuni tra i più recenti 
progetti nell'ambito della ricerca clinica 
traslazionale in corso nel Policlinico. Una 
tappa importante, ha ricordato l’AD e di-
rettore generale Paolo Sormani, “perché 
vogliamo portare a coronamento il per-
corso di riconoscimento come Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 
(IRCCS) con specializzazione ortopedi-
ca, che speriamo possa essere raggiun-
to nel 2025”.

Oltre a illustrare le principali proget-
tualità di ricerca attive e le tecnologie 
della robotica applicata già in uso nel 
Policlinico, nel corso della giornata si 
è dato spazio alle collaborazioni della 
Fondazione con IRCCS e altri istituti ita-
liani ed europei. “I nostri ricercatori – ha 
spiegato il professor Vincenzo Denaro, 
direttore scientifico e primario emerito di 
Ortopedia e Traumatologia – hanno rag-
giunto importanti risultati nel 2023: un 

tasso di successo del 36% per i progetti 
di ricerca presentati in risposta a bandi 
competitivi nazionali e internazionali e 
oltre 140 studi clinici tra profit e no profit 
sono stati valutati dal Comitato Etico”.

La Fondazione dispone nel complesso 
di oltre 60 Unità operative di ricerca e più 
di 600 studi clinici attivi, che coinvolgo-
no oltre 7.000 pazienti. “La Fondazione 
Policlinico Campus Bio-Medico – ha ag-
giunto – è impegnata nello sviluppo di 
terapie avanzate con l’utilizzo di cellule, 
in particolare di trattamenti che possano 
stimolare la rigenerazione dei tessuti, of-
frendo nuove speranze ai pazienti colpiti 

da condizioni ortopediche complesse 
come il mal di schiena cronico, l’artrosi 
e il ritardo di guarigione delle fratture”.

All'evento hanno partecipato, tra gli 
altri, il ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze Giancarlo Giorgetti, il presidente 
della Commissione sanità, politiche so-
ciali e integrazione socio-sanitaria della 
Regione Lazio Alessia Savo, il commis-
sario straordinario dell’Istituto Naziona-
le Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro Fabrizio D’Ascenzo e il direttore 
del Dipartimento di Scienze biomediche 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) Giovanni Maga.

GIORNATA DELLA RICERCA

La Fondazione in corsa verso l’Irccs
Presentate le ricerche cliniche traslazionali più innovative Èstato firmato un accordo quadro 

di collaborazione tra l'Università 
Campus Bio-Medico di Roma, 

la Fondazione Policlinico Universita-
rio Campus Bio-Medico e IRBM, im-
portante centro di ricerca scientifica e 
farmaceutica specializzato nella “drug 
discovery”: scoperta di nuovi farmaci, 
biochimica e biologia molecolare in set-
tori come quello oncologico, delle ma-
lattie neurodegenerative e delle malattie 
infettive. L’accordo quadro, di durata 
triennale, si svilupperà negli ambiti di ri-
cerca e sviluppo in farmacologia, onco-
logia, neuroscienze, apparato locomo-
tore, infettivologia e biofarmaceutica.

di Redazione

Uno studio condotto dall’Unità di 
Endocrinologia e Diabetologia 
del Policlinico Universitario Cam-

pus Bio-Medico, diretta dalla professo-
ressa Silvia Manfrini, potrebbe dimo-
strare la maggiore efficacia, rispetto ai 
metodi tradizionali di misurazione della 
glicemia, della tecnologia di Monito-
raggio del Glucosio Flash (FGM) per i 
pazienti che hanno appena ricevuto 
diagnosi di diabete mellito di tipo 2. La 
ricerca si concentra sul sistema di mo-
nitoraggio denominato FreeStyle Libre2 
che, attraverso l’applicazione sul retro 
del braccio del paziente di un sensore a 
forma di disco (della grandezza circa di 
una moneta da 2 euro), permette di leg-
gere l’andamento dei livelli di glicemia 
sottocute e li comunica direttamente a 
un’applicazione di facile utilizzo scari-

cabile dal paziente sul proprio cellulare.
Il monitoraggio flash permette così al 
paziente di avere accesso a informazio-
ni istantanee e continue sull’andamento 
dei livelli di glucosio, aiutando quindi a 
prevenire complicazioni e offrendo ai pa-
zienti un nuovo livello di coinvolgimento 
e controllo a lungo termine sulla propria 
salute. Uno strumento utile anche alla 
luce degli ultimi sviluppi scientifici che 
confermano, rispetto all’assunzione 
ad esempio di carboidrati, che non sia 
tanto la quantità, quanto la tipologia di 
carboidrato (raffinato o integrale/vege-
tale) ad avere impatto sulle glicemie.  
La Fondazione Policlinico Universita-
rio, inoltre, in collaborazione con l’Uni-
versità Campus Bio-Medico di Roma, 
ha sviluppato il dispositivo di-PEN per 
supportare e rendere più precisa la 
somministrazione di insulina da parte 
di pazienti con diabete di tipo 1 e 2. 

Grazie a funzionalità avanzate basate 
su intelligenza artificiale, la tecnologia 
di-PEN, per cui nel 2021 l’Università 
Campus Bio-Medico ha deposita-
to il brevetto internazionale, 
si propone di assistere i 
pazienti nel momento 
dell’iniezione, ridu-
cendo la possibilità 
di errori e miglioran-
do l’assorbimento 
dell’insulina agendo 
sulla rotazione del 
sito di iniezione. Uno 
strumento potenzial-
mente innovativo che 
potrebbe non solo miglio-
rare la gestione del diabete da 
parte dei pazienti, ma anche ridurre il 
rischio di complicanze, lipodistrofie e 
iniezioni al di fuori del tessuto sotto-
cutaneo. Il dispositivo, inoltre, permet-

te anchela condivisione dei dati con 
il medico curante, di modo da poter 
realizzare una terapia veramente per-

sonalizzata. Il team di specialisti 
sta lavorando a un trial per 

dimostrare l’efficacia di 
di-PEN nel mantenere 

i livelli glicemici otti-
mali e nel migliorare 
la qualità della vita 
dei pazienti. La di-
PEN ha già ricevuto 
la menzione specia-

le “Imprenditorialità 
femminile”, conferita 

dall’Osservatorio Impre-
se Femminili dell’Università 

di Roma “Tor Vergata” e Pre-
mio Speciale “INNOVA”, conferito per 
l’ammissione di un progetto finalista al 
programma di accelerazione persona-
lizzato B-HUB FOR EUROPE.

Diabete mellito: smart pen per il monitoraggio del glucosio
Brevettato da Ucbm il dispositivo D-Pen per una somministrazione più precisa dellʼinsulina

R igenerare la cartilagine del ginoc-
chio partendo da cellule coltivate 
in laboratorio prelevate dal naso. 

È l’obiettivo di Encanto, il progetto di ri-
cerca europeo coordinato dalla Fonda-
zione Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico e di cui è principal investi-
gator il professor Gianluca Vadalà. At-
traverso un approccio rigenerativo che 
attinge al potenziale delle cellule della 
cartilagine nasale, si propone di rivolu-
zionare il trattamento dell’osteoartrite, 
responsabile della degenerazione pro-
gressiva della cartilagine articolare, tra le 
principali cause di dolore e disabilità.

OSTEOARTRITE

Nasce Encanto

ACCORDO CON IRBM 

Nuovi farmaci
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di Paola Raschielli

Una maggiore risoluzione spaziale, 
con immagini sempre più detta-
gliate e, in alcuni casi, una più 

veloce esecuzione dell’esame: è quan-
to offre la nuova risonanza magnetica 3 
Tesla di cui è da poco dotata la Fonda-
zione Policlinico Universitario Campus 
BIo-Medico. La maggiore risoluzione 
dello strumento consente di identificare 
lesioni e strutture anatomiche non visibili 
con macchine della generazione prece-
dente. La qualità delle immagini rende 
questa strumentazione il riferimento per 
gli esami dei distretti cerebro-vascolari 
e neurologici, oltre a consentire di effet-
tuare esami funzionali, di spettroscopia, 
della prostata e del pancreas.

“Con questa tipologia di strumen-
tazione si possono utilizzare tecniche 
cosiddette ‘avanzate’ come la spettro-
scopia a RM, il tensore di diffusione, 
la trattografia a RM e la RM funzionale 
con segnale BOLD – spiega il coordi-
natore dell’Imaging Center professor 
Bruno Beomonte Zobel – La RM fun-
zionale è in grado di individuare le zone 
dell’encefalo che consumano ossigeno 
mentre il soggetto che viene esaminato 
con il macchinario sta svolgendo una 
determinata attività come guardare un 
video, ascoltare una musica o compiere 
un piccolo movimento con un dito. In 
questo modo è possibile studiare, su 
volontari sani, quali sono le aree cere-
brali che sono coinvolte nell’assunzione 
di certe decisioni”.

L’acquisto dell’apparecchiatura è sta-
to possibile grazie al contributo dato 
dalla Fondazione Roma, attraverso 
la Biomedical University Foundation, 
nell'ambito di un più ampio finanzia-
mento per lo sviluppo del Centro per la 
Ricerca e Cura della malattia di Alzhei-
mer della Fondazione Policlinico Univer-
sitario Campus Bio-Medico e dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico di Roma.

“Con l’inaugurazione della RM 3 Te-
sla al Policlinico Campus Bio-Medico – 
commenta Franco Parasassi, Presiden-
te di Fondazione Roma – si comincia a 
dare effettiva concretezza al percorso 
che porterà, nei prossimi anni, al com-
pletamento del Centro Integrato di Ri-
cerca e Cura sulla malattia di Alzheimer 
– Fondazione Roma presentato lo scor-

so settembre e al quale tutti i soggetti 
coinvolti stanno lavorando alacremente, 
con entusiasmo e nella piena consape-
volezza del contributo innovativo che 
esso produrrà per la diagnosi precoce 
e per la ricerca, qui opportunamente 
combinate, di questa patologia neuro-
degenerativa”.

All’inaugurazione del macchinario 
hanno partecipato, tra gli altri, il prof. 
Paolo Arullani, presidente dell’Advi-
sory Board della Biomedical University 
Foundation, l’avv. Civita Di Russo, vice 
capo di Gabinetto del Presidente della 
Regione Lazio, l’on. Ylenja Lucaselli, 
capogruppo alla Commissione Bilancio, 
tesoro e programmazione della Camera 
dei Deputati.

Diagnosi più efficaci con la nuova risonanza 3 Tesla 
Grazie al contributo di Fondazione Roma disponibili nuove tecniche avanzate

di Paola Raschielli

Cento parametri, da quelli delle TC preoperatorie a 
quelli dell’analisi del cammino dopo l’intervento, per 
analizzare tutte le fasi del percorso clinico dei pa-

zienti sottoposti a impianto di protesi d’anca o di ginocchio 
dagli specialisti della Fondazione Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico: questa l’unicità della presa in carico 
dei pazienti che facilita una veloce ripresa, come dimostra 
il fatto che il 98% di loro sia in grado di camminare già il 
giorno dopo l’intervento. Tra i suoi punti di forza, vi è in 
particolare un innovativo sistema robotico, chiamato Mako.

La tecnologia consente una maggiore precisione rispetto 
alle tecniche tradizionali perché la protesi è impiantata in 
modo personalizzato: grazie alla raccolta di un numero così 
elevato di dati, al software del robot e alle immagini TC, lo 
specialista ortopedico realizza un iter chirurgico unico per 
il paziente per lʼanatomia, i legamenti, l’articolazione e lo 
spessore della cartilagine. In sala operatoria, poi, l’utilizzo 
del robot Mako, costituito da un innovativo braccio robo-
tico, offre la possibilità al chirurgo di correggere e calibra-
re lʼinserimento della protesi, eliminando l’errore manuale. 
Grazie a queste innovazioni, l’intervento si riduce in durata, 
passando da un’ora e mezza di media a un’ora, con un 

conseguente minore affaticamento del paziente.
“L’intervento effettuato con questa tecnologia robotica 

garantisce un’elevata tutela del paziente per la maggiore 
precisione nel collocamento e nell'allineamento della pro-
tesi e per una riduzione di rischi di infezione, del sangui-
namento della ferita, del dolore post-operatorio e di tempi 
di ospedalizzazione – spiega il professor Rocco Papalia, 
direttore dell’Unità di Ortopedia e traumatologia del Poli-
clinico Universitario – Si tratta di un dato di rilievo perché 
la platea dei pazienti che possono beneficiarne è ampia: 
sono diverse le patologie per cui è indicato il suo impiego in 
sala operatoria, dall’artrosi, osteoartrosi e artrosi post-trau-
matica del ginocchio all’artrosi e alle fratture del collo del 
femore per l’intervento di protesi all’anca”.

“Nel futuro della chirurgia, la robotica sarà sempre più 
protagonista e l’intelligenza artificiale sarà al centro di que-
sta innovazione, dando vita a una nuova generazione di ro-
bot intelligenti che consentirà di ampliare l’accesso a que-
sta tecnica – conclude il prof. Vincenzo Denaro, Direttore 
scientifico della Fondazione Policlinico – Siamo impegnati 
da tempo nello sviluppo di queste nuove tecnologie e nelle 
attività di ricerca, con l’obiettivo di conseguire il riconosci-
mento di Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico in 
ambito ortopedico”.

Protesi d’anca, l’impianto è su misura
Il sistema robotico Mako analizza 100 parametri clinici

Dal 1° gennaio 2024 la dott.ssa An-
tonella Venditti è il nuovo Direttore 
Sanitario della Fondazione Policli-

nico Universitario Campus Bio-Medico. 
Un incarico che arriva dopo aver ricoper-
to dal 2011 diversi ruoli, tra cui quello di 
patient flow manager, di Direttore Sani-
tario di Presidio del Polo di Radioterapia 
Oncologica di Via Longoni (dal 2021) e 
di vice Direttore Sanitario del Policlinico 
(dal 2022). Antonella Venditti raccoglie 
l’eredità del suo predecessore Lorenzo 
Sommella e parla della volontà di sup-
portare le necessità del territorio regio-
nale in sinergia con il Servizio Sanitario 
Nazionale. Conferma inoltre il proprio 
impegno nel promuovere la qualità dei 
servizi con l’obiettivo di unire eccellenza 
e innovazione. Senza dimenticare che la 
tecnologia è un plus inestimabile, ma il 
principale punto di forza di un ospedale 
moderno e all’avanguardia deve essere 
la centralità della persona.

NOMINE

Direttore sanitario

Esplorare le nuove frontiere di cura of-
ferte dalla ricerca clinica, riscopren-
do la terapia più efficace: l’empatia. 

È racchiuso in queste parole l’obiettivo 
dell’incontro che lo scorso gennaio ha vi-
sto riuniti specialisti del Policlinico Univer-
sitario e pazienti affetti da sarcomi, neo-
plasie rare ed eterogenee che colpiscono 
in Italia 5 persone ogni 100mila. Un’occa-
sione per presentare le innovazioni tera-
peutiche nel trattamento di queste forme 
di tumore, ma soprattutto per condividere 
le esperienze di malattia e metterle al ser-
vizio della comunità. L’evento è stato pro-
mosso in collaborazione con Fondazione 
Don Gnocchi e SarkNos, associazione 
che dal 2022 si occupa del sostegno ai 
pazienti colpiti da sarcomi e conta circa 
160 iscritti. 

SARCOMI

Empatia nella cura

Il 15 per cento dei bambini tra i cinque e i sei anni soffre 
di enuresi, cioè non controlla la pipì e di notte bagna 
involontariamente il letto: non è una patologia, ma un 

disagio che può causare problemi psicologici, riducen-
do l’autostima e limitando la vita sociale del bambino. 
Il “Centro per la cura del bambino con enuresi e altri 
disordini minzionali”, inaugurato presso la Fondazione 
Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, vuole es-
sere un punto di riferimento per i piccoli pazienti che 
si trovano ad affrontare questa problematica e per le 
famiglie, attraverso un approccio integrato che fa leva 
sull’esperienza dei professionisti e sulla stretta collabo-
razione tra personale medico e infermieristico.

“Spesso le famiglie faticano a trovare un adeguato 
percorso diagnostico-assistenziale che le accompagni 
verso la risoluzione di questo disagio – spiega il pro-
fessor Pietro Ferrara, direttore dell’Unità di Pediatria 
della Fondazione Policlinico e responsabile del Centro 
(nella foto con il Presidente Tosti e il DG Sormani) – Il 
nostro compito è quello di aiutare bambini e genitori ad 

affrontare il problema seguendo un percorso quanto 
più lineare e sereno possibile”. Il percorso di trattamen-
to all’interno del Centro parte dalla visita specialistica 
al bambino e da un colloquio con i genitori, che pone 
particolare attenzione agli aspetti educativi, alle regole 
alimentari, ai ritmi del sonno. Nei casi meritevoli di ap-
profondimento diagnostico di primo livello è effettuata 
un’ecografia vescicale. Nei casi di enuresi non-mono-
sintomatica, cioè che si manifesta anche con perdite di 
pipì durante il giorno o altri disturbi diurni, può essere 
organizzata un’uroflussometria o un day hospital con 
colloquio con uno psicologo, visita urologica, esami del-
le urine e altri accertamenti specialistici. Molta importan-
za è data alla dimensione psicologica nel trattamento: 
con consigli comportamentali si cerca di responsabiliz-
zare il bambino e coinvolgerlo nella cura. Parallelamente 
i genitori sono invitati a non colpevolizzarlo né ridicoliz-
zarlo parlando del problema con estranei o chiedendo 
consigli in sua presenza.

P.R.

Pipì a letto, nasce il centro per aiutare i disagi dei bambini
Diretto dal prof. Pietro Ferrara, offre percorsi di diagnosi e supporto integrato a tutta la famiglia

di Giulia Mazza

Anche quest’anno a maggio in occasione della 
Settimana Sport, Arte, Scienza e Cultura pro-
mossa dall’Università Campus Bio-Medico di 

Roma, si è tenuta la Run for Liver, l’ormai storica 
corsa di 5 chilometri nata per promuovere la consa-
pevolezza sulla salute del fegato attraverso l'attività 
fisica. Per la VI edizione, l’Unità Operativa Comples-
sa di Medicina clinica ed Epatologia del Policlinico 
Universitario Campus BIo-Medico ha lanciato un 
programma nutrizionale e di allenamento persona-
lizzato, rivolto a tutte quelle persone con sindrome 

metabolica, diabete o patologie cardiovascolari cor-
renti o pregresse. 

Durato quattro mesi, il Programma Run for Liver ha 
offerto a quattro persone un percorso di trasforma-
zione che ha previsto una visita di medicina sportiva 
iniziale e un kit da corsa, oltre a controlli specialistici 
mensili. L’obiettivo era fornire un supporto completo 
e multidisciplinare per arrivare a correre i 5 km della 
Run for Liver, ma soprattutto raggiungere e mante-
nere una salute ottimale. Laura, Camilla, Antonio e 
Giuseppe sono stati i quattro “fortunati”, scelti tra le 
oltre 800 candidature arrivate.

Tornare in forma con “Run for Liver” 
La cinque chilometri di allenamento sportivo e nutrizionale
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COME SOSTENERE I PROGETTI UCBM

• tramite bollettino o bonifico postale  c/c 8154098 - IT54J0760103200000008154098
• con bonifico bancario c/c 7366X95 - IT65M0569603211000007366X95
• con carta di credito e paypal, anche mensilmente, su donaora.unicampus.it

È possibile fruire delle agevolazioni fiscali previste dalla legge, conservando la 
documentazione attestante il versamento.

Tel. 06.22541.9225 | Email: sostienici@unicampus.it | Web: sostienici.unicampus.it

Cinque per 1000: ci mettiamo il cuore!
Ecco come è stato impiegato. La tua firma per sostenere la ricerca 

I ricercatori dell’Università Campus Bio Medico di Roma si 
impegnano ogni giorno con tutta la loro passione per trovare 
le cure che ci aiuteranno a raggiungere il nostro obiettivo più 

importante: l'equilibrio tra la nostra salute e il mondo in cui 
viviamo. Per aiutarli, non è indispensabile essere un medico, 
un ricercatore o uno scienziato: basta una firma per sostenerli 
attraverso il tuo 5x1000, un gesto che non costa nulla e aiuta 
i nostri ricercatori a raggiungere traguardi sempre più impor-
tanti per la salute di tutti. 
Grazie alle 14.254 persone che nella Dichiarazione dei Red-
diti 2023 hanno scelto di sostenerci, infatti, abbiamo investito 
758.360,30 euro nei nostri progetti di ricerca scientifica: circa 
il 55% dell’importo ha permesso di sostenere i contratti dei 
giovani talenti della ricerca (dottorandi, assegnisti di ricerca, 
ricercatori universitari), mentre il restante 45% è stato investi-
to nella gestione e nella manutenzione dei laboratori e nel fun-
zionamento delle strutture di supporto alla ricerca. Il 5x1000 
quindi è un aiuto fondamentale per lo sforzo trasversale delle 
nostre Unità di Ricerca. 

sostienici.unicampus.it/5x1000

COS’È IL 5X1000
Il 5×1000 non è una donazione, ma la scelta di destinare una 
quota delle proprie tasse (pari al 5 per mille dell’IRPEF) a una 
finalità sociale. Firmare non ti costa nulla: il 5×1000 non è 
una donazione, bensì una quota di imposta cui lo Stato rinun-
cia per sostenere gli enti impegnati nel campo della Ricerca 
scientifica e dell’Università.
Non è un’alternativa all’8×1000 e al 2×1000: puoi esprimere 
tutte e tre le scelte di destinazione negli appositi riquadri.
Anche se non devi presentare la dichiarazione dei reddi-
ti – ovvero se hai solo il modello CU che ti è stato fornito dal 
datore di lavoro o dall’ente erogatore della pensione – puoi 
comunque destinare il 5×1000.

COME DESTINARE IL 5X1000 ALL’UNIVERSITÀ 
CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA
Firmare nel riquadro “Finanziamento della Ricerca scientifi-
ca e dell’Università” e inserire il codice fiscale dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma 97087620585 nella scheda 
fornita insieme al modello 730, redditi PF o CU.

LASCITI SOLIDALI

Scegliere per 
migliorare il 
mondo

Quale futuro per la salute e il welfare 
in Italia e in Europa? L’indagine illu-
stra come il paradigma One Health 

sia considerato l’unico approccio possibi-
le per affrontare le principali sfide sanitarie. 
La visione One Health si basa sulla consa-
pevolezza che esiste una interdipendenza 

indissolubile tra salute del pianeta, dell’uo-
mo e del mondo animale e che le future 
scelte degli attori sociali dovranno essere 
condotte prendendo tale visione come 
punto di riferimento. Il Rapporto Campus 
Bio-Medico - One Health presentato lo 
scorso 13 dicembre a Roma nel corso del 

simposio “Salute e Sostenibilità Sociale, 
Economica e Ambientale” nella Sala Ca-
pitolare del Senato della Repubblica ha 
diffuso i risultati di una ricerca condotta 
dall’Istituto Piepoli su cittadini italiani ed 
europei.
Il modello One Health è di interesse per 
l’88% degli italiani che lo ritiene di proba-
bile realizzazione. Il tema è ancora poco 
conosciuto: solo il 15% dei cittadini eu-
ropei dimostra di avere una conoscenza 
spontanea dell’argomento, percentuale 
che sale ad oltre il 23% quando il One He-
alth viene descritto.
In questo senso “La visione One Health 
sarà centrale e imprescindibile”, come 
ha sottolineato Carlo Tosti, Presidente di 
UCBM e della Fondazione Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico: “Il modello 
One Health è l’unica chance per il nostro 
futuro comune. Per Campus Bio-Medico, 
One Health è la stella polare e attraverso il 
nostro piano di sviluppo al 2045, il Social 
Green Masterplan come modello di inno-
vazione e sostenibilità al servizio del Pae-
se, siamo proiettati verso una sola salute 
del pianeta secondo un percorso avviato 
dal Campus trenta anni fa”.

Per il Direttore Generale della Campus 
Bio-Medico SpA Domenico Mastrolitto 
“Il nostro impegno è quello di offrire nuo-
vi servizi al territorio e alla comunità, volti 
alla cura e alla socialità intergenerazionale, 
con spazi in cui i laboratori si chiameran-
no parchi della ricerca e per la formazione 
integrale. Un unicum per il sostegno delle 
biodiversità e per il raggiungimento degli 
obiettivi dell’agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile”.
Hanno preso parte all’evento anche il 
Sottosegretario Marcello Gemmato inter-
venuto su delega del Presidente del Con-
siglio, il Ministro Andrea Abodi e il Presi-
dente ENEA Gilberto Dialuce.

Il rapporto è scaricabile su 
www.campusbiomedicospa.it

Salute, rapporto Campus Bio-Medico - One Health
La ricerca sociale ha illustrato l’importanza dell’approccio per salute e welfare

Docenti e dirigenti a Navarra

Una visita speciale quella che la delegazione dell’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma ha effettuato all’Università di Navarra a Pamplona dal 20 al 
24 novembre 2023. Un gruppo formato da amministrativi, dirigenti, do-

centi e medici è entrato a contatto con i responsabili di Ateneo e ha frequentato 
per cinque giorni le strutture del campus spagnolo nato nel 1952 per iniziativa di 
San Josemaría Escrivá. Una settimana di full immersion per conoscere l’identità, 
la mission, i valori dell’istituzione. Oltre ad aver conosciuto il segretario generale 
dell’Università Jesús María Ezponda, la delegazione si è avvicinata ai progetti  
e alle buone pratiche legate alla didattica innovativa, alla ricerca e divulgazione 
scientifica, al tutorato, all’internazionalizzazione, agli alumni e alla Campus Life. 
Obiettivo: il miglioramento continuo e il confronto con una realtà universitaria che 
per UCBM rappresenta un modello.

Valorizzare il contributo di tante persone che operano nel volontariato, con 
l’intento di sensibilizzare tutti in attività a favore di chi ha bisogno. Con questo 
obiettivo dal 2019 l’Università e la Fondazione Policlinico indicono il Premio 

Silvia Bianchi per il Volontariato, intitolato a una figura centrale per le due Istituzioni 
che ha dedicato tempo e attenzione ai malati e ai volontari. L’edizione 2023 ha 
premiato Giampietro Stella, “Il cuore dei volontari” per l’impegno iniziato nel Centro 
di Cure Palliative nel 2020, in piena pandemia. Una menzione speciale è andata 
alla “Volontaria dei volontari” Gemma Berta Napoli per la rilevanza del suo impe-
gno come responsabile e coordinatrice dei 100 volontari del Policlinico. Il premio 
“Community Campus”, novità di quest'anno, è stato assegnato a Rossana Alloni e 
Anna De Benedictis per le attività che dal 2006 portano avanti nel Workcamp Perù 
con gli studenti. Grande interesse ha suscitato la conversazione con Lucia Vedani, 
presidente di CasAmica Onlus, associazione che offre accoglienza ai malati e ai loro 
familiari. “Un modello d’amore – ha detto Vedani – che si fa concreto attraverso ge-
sti, presenza, ascolto e accoglienza”. Dal suo libro Una panchina cambiato la mia 
vita, gli studenti del laboratorio teatrale UCBM hanno tratto una lettura scenica che 
ha restituito il percorso di vita che ha portato alla nascita di CasAmica.

Premiati i nostri volontari 

Dodici studenti e un regista di lungo corso, Andrea Pellizzer, hanno raccolto 
le storie di chi lavora e vive il Policlinico e l’Università Campus Bio-Medico di 
Roma per raccontare i primi trent’anni di questa realtà tutta incentrata sulle 

“Scienza per l’Uomo”. Nasce così “Campus Stories”, il docufilm realizzato dagli enti 
promotori del Campus Bio-Medico per guardare al futuro partendo dalle profonde 
radici alla base di questa istituzione. “Nel 1993 c’era un sogno – recitano le prime 
parole in sovraimpressione – oggi dopo 30 anni, ogni giorno, ogni notte 3247 perso-
ne si dedicano con passione alla cura dei pazienti, alla formazione delle generazioni 
del futuro”. Si alternano così sullo schermo le storie di Paolo, Mary, Giorgio e Ida, 
Chiara, Carlo, Bruno, Alessia, Tiziana, Mimmo. Il docufilm "Campus Stories” è visibi-
le sul canale youtube dell’Università Campus Bio-Medico di Roma. 

Trent’anni di “Campus Stories”
Le radici e il futuro nel docufilm su Youtube

SCARICA  
QUI IL 
RAPPORTO 
COMPLETO 

Sostieni con la tua fi rma i ricercatori  del Campus Bio-Medico 
che ogni giorno lavorano con passione per trovare nuove cure 
per la nostra salute.

IL TUO 5X1000 ALLA RICERCA SCIENTIFICA E UNIVERSITARIA

C.F. 97087620585
FIRMA PER L’UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA

NOI CI METTIAMO IL CUORE. 
TU METTICI LA FIRMA.

Oltre il 70% delle organizzazioni 
non profit ha registrato, negli ulti-
mi 10 anni, un deciso incremento 

di lasciti solidali. Lo certifica un’indagine 
promossa dal Comitato Testamento So-
lidale al quale la Fondazione Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico ha 
aderito per sensibilizzare sempre più per-
sone sul valore del lascito a favore di cau-
se benefiche. Il lascito solidale è un gesto 
alla portata di tutti. Si tratta di destinare 
una parte - piccola o grande che sia - 
della quota disponibile del patrimonio a 
progetti di solidarietà sociale, attraverso 
il testamento. È un gesto semplice e non 
vincolante, che può essere ripensato e 
modificato in qualsiasi momento, senza 
che vengano in alcun modo lesi i diritti le-
gittimi dei propri cari e familiari.
Per disporre un lascito solidale alla Fon-
dazione Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico, basta indicarla come bene-
ficiaria della donazione testamentaria, del 
TFR o della polizza vita, e scrivere il suo 
codice fiscale 96493500589. In caso di 
intestazione di una polizza vita, è possibi-
le invece comunicare questi dati sia all’at-
to della sua sottoscrizione sia successi-
vamente all’agenzia di assicurazione.
sostienici.unicampus.it/lasciti-solidali
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SERVIZI ASSISTENZIALI

ASSISTENZA DOMICILIARE (non SSN)

Lunedì - Venerdì, ore 9:00-15:00

Tel. 06.22541.7788

convoi.policlinicocampusbiomedico.it

CENTRO PRELIEVI SEDE TRIGORIA

Lunedì-Venerdì, ore 8:00-12:00

CENTRO PRELIEVI SEDE POLIAMBUALTORIO 

PORTA PINCIANA

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-10:30;

Sabato, ore 8:00–10:30

CENTRO DI RADIOTERAPIA TRIGORIA

Lunedì-Venerdì, ore 07:30-20:00 Tel. 

06.22541.8011- Fax: 06.22541.1989

DAY-HOSPITAL MEDICO

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-17:30

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

Lunedì-Venerdì, ore 7:00-19:30

Sabato, ore 7:30-19:30

CENTRO DI ASCOLTO ‘VOINOI’

Martedì e giovedì, ore 10:00-12:00

Mercoledì e venerdì, ore 14:00-16:00

Tel. 06-22541.9320

CENTRO DI MEDICINA NUCLEARE

medicinanucleare@policlinicocampus.it

Lunedì-Venerdì, ore 9:00-16:00

Tel. 06.22541.3232 per prenotazioni SSN

Tel. 06.22541.3233 per prenotazioni private

SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO

Lunedì-Venerdì, ore 8:00-16:00

SERVIZIO PSICOLOGIA CLINICA

Lunedì-Venerdì, ore 8:30-17:00

POLIAMBULATORIO PORTA PINCIANA
Viale del Galoppatoio, 33 - Roma

Lunedì - Venerdì, ore 7:30-20:00

Sabato, ore 8:00-14:00

Email: portapinciana@policlinicocampus.it

Tel. 06-225413600/06-225413602

odontoiatriapinciana@policlinicocampus.it

06-22541.3604

CENTRO SALUTE ANZIANO - CESA
Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma

Lunedì - Venerdì, ore 7:30-17:30

AMBULATORI SPECIALISTICI 

ore 9:00-17:30

Medicina fisica e della riabilitazione (inclusi tratta-

menti fisioterapici e riabilitativi, corsi di postura e 
movimento)

POLO ODONTOIATRICO (non SSN)

Prenotazioni: ore 9:00-12:30 / 14:00-16:30

Apertura: lunedì-venerdì, ore 8:00-19:30

Tel. 06.22541.639-640

Email: odontoiatria@policlinicocampus.it

POLO DI RADIOTERAPIA ONCOLOGICA
Via Emilio Longoni, 47 - Roma

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-19:30

Prenotazioni SSN: ore 8:15-18:00

Tel. 06.22541.8011 - Fax: 06.22541.1989

Prenotazioni prestazioni private e assicurati: 

ore 10:30-13:30 - Tel. 06.22541.418

Altre specialistiche ambulatoriali non SSN

POLICLINICO UNIVERSITARIO

Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

AMBULATORI SPECIALISTICI
(lun-ven, ore 7:00-19:30 - sab, ore 7:30-19:30)

Allergologia e Immunologia;

Angiologia;

Cardiologia e Aritmologia;

Cefalee;

Chirurgia bariatrica;

Chirurgia cardiovascolare;

Chirurgia colo-rettale;

Chirurgia del pavimento pelvico;

Chirurgia digestiva-funzionale;

Chirurgia generale;

Chirurgia toracica;

Chirurgia plastica e ricostruttiva;

Chirurgia dei sarcomi dei tessuti molli;

Chirurgia vascolare;

Dermatologia;

Ematologia;

Endocrinologia (anche presso Presidio Sani-
tario di Ceccano);
Endoscopia digestiva (ed esami strumentali); 
Epatologia; 

Flebologia; 

Foniatria e Logopedia; 

Gastroenterologia (incluse manometrie 
esofagee); 

Geriatria (inclusa diagnostica fisiopatologia 
respiratoria, trattamenti angiologici e wound 
care, tilt test); 
Ginecologia (inclusi pap-test, colposcopie, 
ecografie ginecologiche, prove urodinamiche, 
ambulatorio menopausa);

Immunoreumatologia 

Medicina dello Sport;

Medicina interna; 

Nefrologia; 

Neurologia (inclusi eeg, emg, test neuropsi-
cologici, doppler);
Nutrizione clinica; 

Oftalmologia;

Oncologia;

Ortopedia e Traumatologia (incluse infiltrazioni 
articolari);

Osteoncologia;

Otorinolaringoiatria;

Patologie osteometaboliche e della Tiroide;

Pediatria;

Psichiatria;

Psicologia;

Radiologia interventistica;

Senologia e Ambulatorio open;

Urologia;

Ambulatorio infermieristico.

CONTATTI

 UFFICIO RELAZIONI
 CON IL PUBBLICO

 Tel. 06.22541.1082 - Fax 06.22541.1963
 Lun-Ven, ore 9:30-12:30

 urp@policlinicocampus.it

 urp@pec.policlinicocampus.it

 RITIRO REFERTI
 E CARTELLE CLINICHE

 Lun-Mar-Mer, ore 8:30-17:00
 Gio-Ven, ore 8:30-13:00
 Sab, ore 9:00-12:30

 Accesso consentito solo con prenotazio-
ne online su policlinicocampusbiomedico.
zerocoda.it

 Tel. 06.22541.1666 Lun-Ven,
 ore 9:00-13:00

 www.policlinicocampusbiomedico.it

PRENOTAZIONI

 SSN E TARIFFA AMICA
 policlinicocampusbiomedico.it

 Tel. 06.87.43.43.43

 Lun-Ven, ore 8:30-16:00 

 (In sede desk Policlinico,
 ore 8:00-14:00
 desk Centro Salute Anziano,
 ore 9:00-16:00)

 PRIVATO / ASSICURATI
 policlinicocampusbiomedico.it

 Tel. 06.22541.1240

 Lun-Ven, ore 8:30-16:00

 ZEROCODA | per accesso

 al Centro prelievi e ritiro referti

 policlinicocampusbiomedico.zerocoda.it

PROGRAMMA 

MY-HOSPITAL
Il portale per la tua salute
Prenota e paga online le tue 
prestazioni

Self-accettazione

Scarica i referti da casa

Accedi al wi-fi gratuito in Policlinico
Ricevi la newsletter su cure e servizi

Iscriviti gratuitamente su
myhospital.policlinicocampusbiomedico.it
Email: my-hospital@policlinicocampus.it

ALLERGIE

Utile per chi non sa di avere 
allergie e vuole capire se è 
un soggetto allergico. Con-
sigliato a chi ha sofferto di 
allergie in passato.

ALLERGIE ALIMENTARI

Consigliato a soggetti che 
hanno avuto episodi di ma-
nifestazioni allergiche dopo 
l’ingestione di alimenti.

ALLERGIE RESPIRATORIE

Consigliato a chi soffre di 
disturbi dell’apparato respi-
ratorio come tosse secca, 
lacrimazione, starnuti e fasti-
di alle vie aeree.

CHECK-UP BASE

Fornisce un quadro sullo sta-
to di salute generale e indica-
zioni utili all’assunzione di un 
corretto stile di vita.

CARDIOLOGICO BASE

Indicato per chi soffre di una 
patologia cardiovascolare o 
può esserne predisposto.

CARDIOLOGICO AVANZATO

Consigliato a fumatori, per-
sone affette da diabete mel-
lito, ipertensione arteriosa, 
dislipidemia, obesità, stress 
e menopausa.

COMPLETO DONNA

Raccomandato a donne con 
stile di vita sedentario, fuma-
trici, sportive o sottoposte a 
ritmi intensi di lavoro.

COMPLETO UOMO

Consigliato a soggetti con 
stile di vita sedentario, fuma-
tori, sportivi e persone con 
ritmi intensi di lavoro.

DIABETE

Monitora lo stato della pato-
logia e l’insorgenza di even-
tuali complicanze croniche.

FEGATO

Diretto a chi è affetto da ste-
atosi epatica o ha storia di 
epatopatie virali e di abuso 
di alcolici.

FUNZIONALITÀ RENALE

Consigliato alle persone con 
sospetta o già accertata dia-
gnosi di insufficienza renale. 
Prima valutazione ed esami 
di controllo.

GASTROENTEROLOGICO

Consigliato a soggetti con 
familiarità per tumori ga-
strointestinali e a chi soffre di 
una patologia nota.

GINECOLOGICO

Utile a ridurre i rischi con-
nessi alle principali patolo-
gie in ambito ginecologico. 
Disponibile anche check-up 
avanzato.

IPERTENSIONE ARTERIOSA

Indicato per coloro che han-
no già una diagnosi e ne-
cessitano di controlli per lo 
studio e la prevenzione di 
patologie collaterali.

MICROBIOTA

Indicato per i soggetti con 
sindrome dell’intestino 
irritabile e stipsi cronica. Si 
esegue su indicazione del 
gastroenterologo.

OSTEOPOROSI

Per donne in post-menopau-
sa, soggetti sottoposti a cure 
cortisoniche o con insufficien-
za renale cronica o iperparati-
roidismo.

OVAIO POLICISTICO

Valuta i sintomi e le altera-
zioni correlate alla patologia, 
quali irregolarità mestruali, 
infertilità, acne, ipertricosi e 
alopecia.

TIROIDEO

Per familiarità per patologie 
tiroidee, stanchezza cronica 
o improvvise perdite di ca-
pelli o variazioni di peso.

VERTIGINI

Ideato per gli over 60, è rivolto 
a chiunque soffra di vertigini, 
acufeni, instabilità o episodi di 
caduta inspiegabili.

VOCE

Per chi desidera acquisire 
padronanza dei meccanismi 
di produzione ed emissio-
ne del suono per evitare 
stress e sforzi all’apparato 
fonatorio.

AZIENDE

Percorsi di controllo della 
salute modulati secondo gli 
specifici protocolli di pre-
venzione previsti per il per-
sonale.

PERCORSI DI PREVENZIONE
UFFICIO CHECK-UP

Lunedì-venerdì, ore 10:00-13:00 - Tel. 06.22541.1485 - 
checkup@policlinicocampus.it


